
 
 GIUNTA REGIONALE  

 

 

DETERMINAZIONE N.   107 /DPH008                                 del 22/06/2022 
 

DIPARTIMENTO: SVILUPPO ECONOMICO - TURISMO 

SERVIZIO: ATTRAZIONE INVESTIMENTI E INTERNAZIONALIZZAZIONE 

UFFICIO: GESTIONE CRISI AZIENDALI E ATTRAZIONE DI NUOVI INSEDIAMENTI INDUSTRIALI 

 

OGGETTO: DECRETO LEGGE 22 MARZO 2021 N. 41 - "Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese 

e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza 

da COVID-19", art. 26 – DPCM 30 giugno 2021 riparto del fondo per il sostegno delle attività 

economiche colpite dall'emergenza epidemiologica di cui all' art. 26 – quota destinata a 

sostenere le imprese esercenti la filiera matrimoni ed eventi privati. 

Approvazione elenco di merito delle istanze ammesse e non ammesse all’aiuto. 

 

 

 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
 

 

PREMESSO CHE:  

- l’art.26 del D.L. 22-03-2021 n. 41 "Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori 

economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19” Pubblicato nella 

Gazz. Uff. 22 marzo 2021, n. 70 – ha istituito per l'anno 2021 nello stato di previsione del Ministero 

dell'economia e delle finanze un Fondo di 220 milioni di euro da ripartire tra le Regioni e le Province 

autonome di Trento e Bolzano da destinare al sostegno delle categorie economiche particolarmente 

colpite dall'emergenza da COVID-19, ivi incluse le imprese esercenti attività commerciale o di ristorazione 

operanti nei centri storici, le imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti ai 

sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, e le imprese operanti nel settore dei matrimoni e degli eventi 

privati.  

- il predetto art. 26 prevede che una quota del fondo, non inferiore a 20 milioni di euro, sia destinata a 

sostenere le imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti ai sensi della legge 

11 agosto 2003, n. 218;  

VISTO il decreto del presidente del Consiglio dei Ministri 30 giugno 2021, articolo unico – Riparto del fondo per il 

sostegno delle attività economiche particolarmente colpite dall'emergenza epidemiologica che ha stabilito 

che «il Fondo per il sostegno delle attivita' economiche particolarmente colpite dall'emergenza 

epidemiologica» di cui all'art. 26 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, come integrato dall'art. 8, comma 2, 

del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 

finanze, con una dotazione pari a 340 milioni di euro per l'anno 2021, e' ripartito tra le regioni e le province 

autonome secondo gli importi di cui alla tabella 1 – quota destinata a sostenere le imprese esercenti la filiera 

matrimoni ed eventi privati che ha destinato alla Regione Abruzzo € 5.376.384,21;   

RICHIAMATE le norme che regolano l’attuazione degli interventi finanziati con i richiamati decreti con cui sono 

state assegnate risorse alla Regione Abruzzo;  

TENUTO CONTO del rispetto delle condizioni generali e dei limiti della Sezione 3.1 del “Quadro temporaneo per 

le misure di Aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19”, adottato con 

Comunicazione della Commissione 19 marzo 2020 C (2020) 1863 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione 

Europea del 20 marzo 2020) e successive modifiche ampliative (Comunicazione C(2020)2215 del 3 aprile 2020, 

Comunicazione C (2020) 3156 final dell’8 maggio 2020 e Comunicazione C(2020) 4509 del 29 giugno 2020), volta 



a consentire agli Stati Membri di adottare misure di sostegno al tessuto economico in deroga alla disciplina 

ordinaria sugli aiuti di Stato, e rientrano nel Regime Quadro per gli aiuti anticrisi SA.57021 approvato con 

decisione della CE C(2020) 3482 del 21 maggio 2020, successivamente modificato dal Regime Quadro SA.58547 

dell’ 11 settembre 2020 approvato con Decisione C(2020) 6341 final e rubricato “Regime Quadro aiuti alle 

piccole e micro imprese”. 4. Gli aiuti di cui al presente bando sono cumulabili con altri aiuti nei limiti previsti dal 

“Quadro temporaneo per le misure di Aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 

COVID-19”;  

RICHIAMATA la DGR n. 210 del 22.04.2022, inerente DECRETO LEGGE 22 MARZO 2021 N. 41 - "Misure urgenti in 

materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse 

all'emergenza da COVID-19", art. 26 – DPCM 30 giugno 2021 riparto del fondo per il sostegno delle attività 

economiche colpite dall'emergenza epidemiologica – quota destinata a sostenere le imprese esercenti la 

“filiera matrimoni ed eventi privati”. Approvazione Linee di indirizzo;  

VISTO l’Avviso approvato con determinazione n. 73/DPH008 del 17.05.2022 inerente “DECRETO LEGGE 22 MARZO 

2021 N. 41 - "Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e 

servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19", art. 26 – DPCM 30 giugno 2021 riparto del fondo per il 

sostegno delle attività economiche colpite dall'emergenza epidemiologica di cui all' art. 26 – quota destinata 

a sostenere le imprese esercenti la filiera matrimoni ed eventi privati. 

Approvazione Avviso pubblico. 

 

CONSIDERATA, altresì, la necessità di dover assicurare tempi brevi e certi per l’approvazione della graduatoria 

dei beneficiari ammessi e l’erogazione delle corrispondenti risorse, compatibilmente con l’organizzazione degli 

uffici regionali ed il rispetto delle procedure sugli aiuti di stato e della specifica disciplina di attuazione del 

programma DL n. 41/2021;  

 

DATO ATTO che, ai sensi dell’Avviso pubblico il Servizio competente ha proceduto alle fasi istruttorie di prepara-

zione degli elenchi, così come elaborati dalla Piattaforma informatica di acquisizione, ordinati secondo le priorità 

di cui all’art. 6, comma 2,3,4, rilevando ed evidenziando eventuali ripetizioni, omissioni di dati, incongruenze e/o 

errori, predisponendo, a seguito di verifiche di cui all’art. 9 comma 3, l’elenco finale delle istanze ammesse a 

contributo, quelle non finanziabili per carenza di risorse e quelle non ammesse; 

PRESO ATTO dell’avvenuto espletamento delle procedure connesse con gli adempimenti inerenti all’implemen-

tazione del Registro Nazionale Aiuti ai sensi del Decreto Mise 31 maggio 2017 n. 115 nonché della generazione 

del Codice unico di progetto (CUP); 

DATO ATTO che come previsto all’art.11, comma 4 dell’Avviso, “La pubblicazione sul BURAT dei provvedimenti 

amministrativi ha valore di notifica per i beneficiari, a tutti gli effetti di legge, senza necessità di alcuna comuni-

cazione scritta tramite PEC da parte del Servizio competente né, tantomeno, alcuna conferma da parte dei 

beneficiari stessi della volontà di accettare il contributo, e determina il diritto alla erogazione con le modalità 

previste dall’Avviso. Tutti i provvedimenti sono pubblicati nella relativa sezione del portale regionale, al solo fine 

della più ampia diffusione dei relativi contenuti;  

RITENUTO di approvare gli elenchi allegati al presente atto:  

- ALL.1 - Elenco delle istanze ammesse a contributo; 

- ALL.2 - Elenco delle istanze escluse, con la relativa motivazione;  

RITENUTO di precisare esplicitamente che le istanze di cui all’ALL. 2 (Esclusi), ai sensi del su richiamato art.11, 

comma 4 dell’Avviso, non riceveranno ulteriore comunicazione scritta;  

 VISTO il cronoprogramma allegato A) al presente atto; 

VISTA la DGR n. 310 del 14.06.2022avente ad oggetto: “Variazioni al Bilancio di Previsione 2022-2024 per utilizzo 

di quote vincolate del risultato di amministrazione 2021. I provvedimento”; 

 

VISTA la DGR n. 311 del 14.06.2022avente ad oggetto: “Variazione al Documento Tecnico di Accompagna-

mento e al Bilancio finanziario gestionale 2022-2024 per utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione. I 

provvedimento; 

 RITENUTO DI IMPEGNARE sul capitolo 12604/29 denominato TRASFERIMENTO MEF ART.26 D.L. 41/2021- ATTIVITA' 

COMMERCIALI O DI RISTORAZIONE NEI CENTRI STORICI E SETTORE DEI MATRIMONI E DEGLI EVENTI PRIVATI- del bilancio 

finanziario gestionale 2022/2024 la SOMMA DI € 3.578.342,40;      

DI DARE ATTO che si procederà alla revoca e/o alla rideterminazione dell’aiuto concesso, in favore delle istanze di 

cui all’ ALL.1 - Elenco ammesse a contributo, qualora nel corso di ulteriori controlli ai sensi dell’art. 9 dell’Avviso 

nonché di primo livello documentale dovessero emergere irregolarità insanabili da parte delle stesse istanze 

beneficiarie;   



 

DI DARE ATTO, altresì, che: 

- ai sensi dell’art. 11, comma 6 dell’Avviso l’impresa beneficiaria deve osservare le norme dell’ordinamento 

giuridico italiano in materia previdenziale, assistenziale e assicurativa; in particolare, ai sensi dell’art. 31, commi 

3 e 8 bis 8 della legge 9 agosto 2013, n. 98, nel caso in cui, al momento dell’erogazione del contributo, il 

documento unico di regolarità contributiva (DURC) dell’impresa segnali un’inadempienza contributiva, si 

procederà ad attivare il c.d. “intervento sostitutivo”, salvo che l’impresa non provveda tempestivamente a 

regolarizzare la propria posizione; 

- nel caso in cui l’ammontare del contributo spettante sia superiore a € 150.000,00 prima di procedere 

all’erogazione, il richiedente deve trasmettere al Servizio competente apposita dichiarazione sostitutiva di 

atto di notorietà ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente delle Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 

relativa alla dichiarazione antimafia, come disciplinata dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

VISTO   l’art. 24, comma 2, della L. R. n. 77/1999 e s.m.i. 

 

DETERMINA 

 
per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente trascritte: 

 1. di prendere atto che, ai sensi dell’Avviso pubblico il Servizio competente ha proceduto alle fasi istruttorie 

di preparazione degli elenchi, così come elaborati dalla Piattaforma informatica di acquisizione, 

ordinati secondo le priorità di cui all’art. 6, comma 2,3,4, rilevando ed evidenziando eventuali ripetizioni, 

omissioni di dati, incongruenze e/o errori, predisponendo, a seguito di verifiche di cui all’art. 9 comma 

3, l’elenco finale delle istanze ammesse, l’elenco delle istanze ammesse a contributo; 

2. di approvare l’elenco allegato al presente atto:   

- ALL.1 - Elenco delle istanze ammesse a contributo; 

- ALL.2 - Elenco delle istanze escluse, con la relativa motivazione;  

3. ritenuto di precisare esplicitamente che le istanze di cui all’ALL. 2 (Esclusi), ai sensi del su richiamato 

art.11, comma 4 dell’Avviso, non riceveranno ulteriore comunicazione scritta;  

4. di impegnare, visto il cronoprogramma allegato A), sul capitolo 12604/29 denominato TRASFERIMENTO 

MEF ART.26 D.L. 41/2021- ATTIVITA' COMMERCIALI O DI RISTORAZIONE NEI CENTRI STORICI E SETTORE DEI 

MATRIMONI E DEGLI EVENTI PRIVATI - a favore dei soggetti individuati nel suddetto elenco, allegato al 

presente atto, nel rispetto delle modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria di 

cui all’allegato n. 4.2 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni 

del bilancio finanziario gestionale 2022/2024 la SOMMA DI € 3.578.342,40;      

5.  

6. di dover procedere alla revoca e/o alla rideterminazione dell’aiuto concesso, in favore delle istanze di 

cui all’ ALL.1 - Elenco ammesse a contributo, qualora nel corso di ulteriori controlli ai sensi dell’art. 9 

dell’Avviso nonché di primo livello documentale dovessero emergere irregolarità insanabili da parte 

delle stesse istanze beneficiarie;  

7. di dare atto che: 

- come previsto all’art.11, comma 4 dell’Avviso, “La pubblicazione sul BURAT dei provvedimenti am-

ministrativi ha valore di notifica per i beneficiari, a tutti gli effetti di legge, senza necessità di alcuna 

comunicazione scritta tramite PEC da parte del Servizio competente né, tantomeno, alcuna con-

ferma da parte dei beneficiari stessi della volontà di accettare il contributo, e determina il diritto 

alla erogazione con le modalità previste dall’Avviso. Tutti i provvedimenti sono pubblicati nella 

relativa sezione del portale regionale, al solo fine della più ampia diffusione dei relativi contenuti;  

- ai sensi dell’art. 11, comma 6 dell’Avviso l’impresa beneficiaria deve osservare le norme 

dell’ordinamento giuridico italiano in materia previdenziale, assistenziale e assicurativa; in 

particolare, ai sensi dell’art. 31, commi 3 e 8 bis 8 della legge 9 agosto 2013, n. 98, nel caso in cui, 

al momento dell’erogazione del contributo, il documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

dell’impresa segnali un’inadempienza contributiva, si procederà ad attivare il c.d. “intervento 

sostitutivo”, salvo che l’impresa non provveda tempestivamente a regolarizzare la propria 

posizione; 

- nel caso in cui l’ammontare del contributo spettante sia superiore a € 150.000,00 prima di 

procedere all’erogazione, il richiedente deve trasmettere al Servizio competente apposita 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente delle 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, relativa alla dichiarazione antimafia, come disciplinata dal 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159;  

 



8. di dare atto che:  

- l’Amministrazione Regionale competente è il Dipartimento “Sviluppo Economico - Turismo”, Servi-

zio “Attrazione Investimenti e Internazionalizzazione", con sede in via Passolanciano n. 75 – 65124 

Pescara;  

- il Responsabile della relativa Linea di Attività POR FESR 2014 - 2020 è il Dirigente del Servizio “Attra-

zione Investimenti e Internazionalizzazione”;  

- avverso il presente atto è ammesso ricorso al TAR ovvero al Presidente della Repubblica nei ter-

mini, rispettivamente, di 60 e 120 giorni dalla comunicazione del presente provvedimento; 

9. di trasmettere, per gli adempimenti di competenza, il presente provvedimento al: 
 Servizio DPB014 “Bilancio - Ragioneria””; 

 Servizio DPA002 “Programmazione Nazionale”;  

 al Direttore regionale, ai sensi dell’art. 16, comma 10, della L.R. n. 7/2002; 

 alla Segreteria il Componente la Giunta Regionale preposto allo Sviluppo economico; 

10. di procedere alla pubblicazione della presente determinazione, sul sito web della Regione Abruzzo 

“Trasparenza, valutazione e merito – Amministrazione Aperta”, ai sensi della vigente normativa in 

materia; 

11. di disporre la pubblicazione del presente atto e dei relativi allegati sui siti della Regione Abruzzo, sul 

sito dell’URP, sul B.U.R.A.T. 

     

 
 Il   Responsabile dell’Ufficio 

ADRIANO MARZOLA 

   (FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

AI SENSI DELL’ART. 3 COMMA 2, D.LGS. 39/93 

 

 

 

 

         Il Dirigente del Servizio 

                NICOLA COMMITO 

             (FIRMATO DIGITALMENTE) 

 

 

 

 

DOCUMENTO SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE DA NICOLA COMMITO, AI SENSI DEL D.LGS. 7 MARZO 2005, N. 82 E DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

30 MARZO 2009 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI 

 

 


